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TORINO, 18 NOVEMBRE 1874, 


Alu risltameti; dle elezioni. 


La biitaglia elettorale è terminata, 0, 
come ac.ado talvolta nelle altre battaglie, 
entramb» lo parti si attribuiscono la vit: 
toria, La fazione ministeriale crede. chel 
avrà ancora la maggioranza ed esulta o 
finge di esaltare, l'opposizione dispone gli 
eletti in modo da far oredere che 1 più 
alano dalla sna parte. Non tutti i depn- 
tati sono così ricisi come 1 sigg. Massari 
6 Lazzaro, e no abbiamo visti taluni an- 
moverati nella listo di destra e in quelle| 
di sinistra. Coloro cho vanno più cauti! 
gli cacciano nel centro, senza. l'epiteto 
di destro o sinistro, e lasciano in tal 
guisa indecisa Ja questione. Se sono 
dubbii parscchi che giù facevano parte 
del Parlamento, l'incertezza cresce ancora 
per la novità di molti candidati, che non 
‘manifestarono tondamente i loro prinolpii. 

Lassismo che nei giorni in oni do- 
‘vranno vehicrarai da una banda o dal- 
l'altra i combattenti si. possa arguiro più 
alcuramente. quale fazione abbia. vera- 
mento la: preponderanza: Easi non po- 
iranno tardare, anzi è chi dico che. vo- 
gliati venira a battaglia campale. nella] 
ocosslone atessu della nomina del Presi. 
donto. Sxrobbo forzo meglio che uscissimo 
tosto dall'incertezza, Si gualagnerebbe 
tempo e si libererebbero gli animi dalla 
penosa ausietà în onì trovansi. 

Vi nono tuttavia due fatti assai impor- 
tanti e ammessi quasi generalmente, Ab- 
bia il Ministero attuale la: sgioranza o 
non l'abbia, certo è che può disporre di 
un numero minore di suffragii, Non 55 
ranno voti acquistati dalla sinistra, ma 
da quelli che combattono i provvedimenti 
del Ministero attuale, per esemplo, quello 
della tassa delle bovande, clie mon va a 
aangue ad alconi deputati. risolutamente 
governativi, e neppure. sistematici. oppo- 
sitori del sig. Minghetti, fra cnî basta 
ricordare il sig. Sella, il quale ha tro- 
vato dei sostenitori nelle ultime elezioni. 
Alcuni non meno fiî, ma più aineeri no- 
atenitori del Ministero, come. Il Corriere 
di Milano, non esitatono ad affermare 
che al postato la nuova prova delle ele- 
zioni non tornò favorevole al medesimo, 

Ora como farà a sostenetai il signor 
Minghetti già ul poco saldo sugli arcioni 
nella sessione passata che disperò. di po- 
tor continuare nel suo ufficio ed implorò 
dalla nazione dei mandatari su. cuî po- 
tesse fire maggiore assegnamento? Po- 
gnamo che stia per Iuî quella debole 
maggioranza che gli attribuiscono i soi 
ottimisti amici, ni può in Italia sperare 
cho tutti ) anci paitiglani accorrano nel 
dì del pericolo? La sperienza dimostra il 
contrario, non succedo fra nol come nel 
Belgio ove un tratto le parti avverse si 
trovavano quasi perfettamente in bilico, 
ma il Governo si poteva sostenere. con 
una debolissima maggioranza; perchè non 
avova a temere dolle votazioni per sor» 
presa, poteva faro assegnamento sn tutti, 





Laondo un Ministero italiano il quale 
‘non abbia per sò una maggioranza; non 
(solo sicura; ma numerosa , deve. sempre 
temere. da in momento all'altro di essera 
allato. Non bastano i deputati del te- 
legrafo, lo abbinmo visto ripetutamente, 
nello conginntore più solenni. I comizi 
rimasero sordi alla esortazione del Go- 
verno di mandare o dichinrati amici o 
dichiarati avversari, fecero | quanto loro 
parve, brevemente, il Ministero, naviga 
‘ora in neque peggiori di prima; 

L'altro fatto innegabile è fl trionfo ri- 
portato in alcuni nuovi collegii dall'op- 
posizione più radicale, che costituzionale. 
[Essi sono in vero pochissimi, ma quella 
fazione in alcane città, sò ebbe la peg- 
gio, conteso tattavolta vivamente la vit- 
toria, © ss paragoniamo 16 elezioni del 
1874 con quelle dol 1870 vedromo che| 
‘sian ha guadaganto terreno. A Roma| 
‘anell'opposizione ebbe fl sopravvento, a 
Alilano fa sconfitta, ‘ma non si può ne- 
[gare che abbia raccolto ‘in quest'ultimo 
lasso di tompo na buon nerbo di forzo, 
‘ole sia quindi seemata ivi l'autorità del 
(Governo, Altrove velianio elatti i signori 
Safì, Mantovani, eeo,, i quali se venis- 

ro al Parlamento, non vi apleghorebbero 
‘certo; la bandiera, dell'opposizione costi- 
‘tnzionate. 

Cho significa ciù? Negli ultimi quattro 
‘uni Ja causa repubblicana, la quale pro- 
vò sì malo in Francia ed in spagna, 
non potò sicuramente cattivarsi gli ani- 
ini all'estero, meno ché altrove ja Italia, 
ove non fono questioni dinastiche, 16 so- 
‘viali sono una pianta esotica, che non 
attecchisce, e Il popolo dotato di molto! 
buon senso. La ragione per eni elono» 
nostante si porse orecchio ni radicali 
‘altro non può essere che la scontentezza 
per le cattivo. provvlsioni proposte dal 
Governo ed accettato da una troppo do- 
(ilo od illusa maggioranza: Si scorse nel 
'Governo una potenza che aveva futto del 
‘male, non si intese che a demolirlo. 

Certamente la logica, doveva ccssigliare 
‘di mandar'al Parlamento. nomini che ni 
‘proponessero soltanto Io scopo) di rime: 
‘àlare al malo clie si era fatto, non co- 
oro che per avventura nè minseelassero, 
‘anche colle migliori intenzioni del mondo, 
dci più gravi. Ma so talo è la logioa delle 
ffagione, non è quella della. passione. Il 
Governo non seppe propiziarsi gli animi, 
non bsdb socuratamente agli effetti. che 
producevano le sue imprudenze, sussità 
il massimo sdegno nell’applicazione delle 
[suo leggi, peggiore che le leggi medesi- 
me © raccolse ciò che aveva seminato. 

Il Governo può ora accorgersi dell'ef- 
etto che: produssero alone, suo larghez- 
‘ze, fatte a scapito dei contribuenti. Cu- 
oro che più ne profittarono sono. preci- 
(famente coloro che si mostrano ora più 
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in ogni caso futuro. La libertà era ciù 
[che avrebbe giovato a tutti e si volle in- 
'veco accontrare oltre misura Il potere, E 
il Governo non sl è ancora avveduto della 





Il Governo dovrebbe 
& chi gli predisse sempre ciò clie sarebbe 
‘accaduto; che non a chi lo mantenne in 
ina beata illusione. 
Forse sarebbe ancora a tempo di rime: 
‘diare al male fatto, sa all'aprirsì della 
‘sessione sl appigliasse a più sicuri par- 
titi, non a quelle fiozioni che formano Il 
‘sontesto del famoso, male Inspirato discorso 
‘di Legnogo. Rinunzii a dirittura alle nuove 
imposte operando, delle notabili economie 
nello speso militari, nelle riforme ammi-| 
nella dilazione: delle nuove 
‘spose, anche quelle che per cattivarsi gli 
‘uditori disse necessarie. Stabiliscu in tal |stato civile, permetta che nottoponga alla di 
‘modo subito il pareggio e questo fatto |Li savierza alcuni rilievi sopra detti modali. 
basterà ad infondere tanta. fiducia nei 
‘ittadini, ad aprire ‘col risorgioento del 
atedito una nuova &ta di prosperità alla |ci0 debbono trattato la materia, che stante ia 
‘nazione, e în quel caso el 
pletive. rinaoiranno favorevoli ad 
gli oudeggianti, o centrali, si gitieranno |sistaro disponeva due registi; nio con modali 
sollecitamente alla ana parte. Se Invece, |stampatio l'altro in binnot; 

come pur troppo temiamo, egli terrà sem- 

pre la mala sa via, Snevitabile © non|cho i motal 
tarda sarà la aus caduta. 


rativo, 








[sua fuconsulta condotta e ae, mai s'inca- 
(passo di andar. ad efietto in questi mo- 
wenti il'auo intempeativo. disegno di leggo 
‘sulla perequazione, esacerberebbe più pro- 
fondawente 1 proprietari, cui coserehbero 
le nuoye inevitabili gravezze, aggiunte 
‘lle omai intollerabili cni già vanno iog- 
(getti, e l'opposizione troverebbe in quella 
zione degli spiriti nuovo alimento. 
pere maggior grado 





aloni 8up- 
so è 





TO DEL TESORO. 


+ 7 10,810,624 25 cazioni ed altre legali indicazioni, 
Da gennaio a tutto cttbre il ro ammen-| 
è stato: 
Fondiaria 
Ricchezza mobile 
Trapasso, di proprietà ed 


Li 158, 


Attivo. 


‘Fondo di cases fine, 1879 L. 
Crediti di Tesoreria il, n 
‘Riscossioni fine 8.bre 1874» 1,098,619,564 58 
Mutui anl corso forzoso n 


ostili, perchè Il danno si prova viva»|Eutrata poi fre ” 
mente e il vantaggio è problematico ad| Debito Teoria fe elia” 


Totale L 


Pubblichiamo i risultati più importanti del 
‘Tesoro al 81 ottobre. 

Lo riscossioni. del mese: di ottobre ammon 
tano 8 lire 148,560,179 84, © complessiva» 
mente da gennaio n tnito, ottobre; raggiuu- 
‘gono la somma di lire 1,096,818,564 58, con| 
‘ana differenza în meno rispetto ai medesimi 
dieci mesi del 1879 di lira 0,573689 0. 

Li tre principali imposte tan deto nel mese 
'ai ottobre: 

Fondiaria, 
Ricchezz: mobile 
Trapasso di proprietà. ed 





1, 80,5%9,081 87 
n_21,115,666 67 





1104 08 
» 130,049, 





n 

n 119,671,598 60 

Il totale dei pagamenti ds geuunio 

ottobre è di L, 1,021,708,508 89, di cui spet- 

tano al mese di ottobre L. 102,958,884 
Liù situazione del Tesoro al d1 ottubro 1874 | 

& come segue: 


tutto | 





195,050,900 52; 
105,09,982. 46; 


90,000,009) n 

11,459 87] 
li 
‘990,475,808 45 


nai 
Ì 
1,719,458,048. 88 





Passivo, 
Debiti di Tesoreria fus ot- 
tobro 1878 L. 988,691,009 14 


Pagamenti fino 8.bre 1974 n 1,091/708,609 69 
Unolta stralci » 9,370 41| 
Fondò casa fino 8.bro 1674 = 141,589,651 86 
[Credito Tesoreria fine otto- 


bro 1874 = /160,248,099 60 


Totalo Li; 1,719,458,043 89) 





‘REGISTRI DELLO STATO CIVILE. 
Ci ‘servono: 
La 8. V. Ill" ben sa che pell'efftto del: 
l'articolo 19 della leggo 14 giugno 1874, van: 
ne disposto cho î Comui debbano tenere i re. 
istei dello atato civile con ‘modali stampati 
(be saranno stabiliti con reale deereto. 
‘A seguito dell dscreto reale 23 ottobre 1874, 
Vennero diramati ai Comuni i modali pre- 
scritti, con sasolato precetto di dovarai ai me- 
‘simi uniformare con tutta, esattetrs, 
Tocaricato della tenuta. doi. registri dello 





Testà (cmansta la leggo sì prevedeva da 
tutti coloro i quali per ragione del loro ufî-| 


diveruità degli atti era impossibile di potere 
formolare i corrispondenti modali confacenti 
allo. esigente, » di ciò puro: penetrato il Mi. 


Se-non cho dibbesi con rossore. confessare 
ampati vennero. formolati. in 
‘modo così viziato du renderli sotto più aspetti 
'quesi inaervibiti. 
Atti di nascita. 

I vani sona, ineuff:iontissimi per potervi 
inscrivere tutte le indicazioni volute. dalla 
leggo el indispensabili, ed altre gravi ln. 
cane, 








Atti di morte, 

To stanno dicasi degli niti di morte, in cui 
non vi ha spazio bastante per annotarvi se il 
defunto era vedovo in prime, secondo o! terze 
‘nozze. 

Atti di pubblicazione e di matrimonio, 
Gli atti ‘di pubblicazione di matrimonio ‘8 
‘quelli di matrimonio poî, oltre il: difetto dei 








| anffcienti vani, mancano del consenso da darai] 


‘dai genitori agli sposi minorenni ed il giorno) 
n cui debbono seguire © seguirono. le pubbli- 








Tusomus, 8 io povero avviso, sono un vero] 
parto d'ignoranza. che non sì potrobba imma- 
giuaro più crnssa, el în modo talo che n_cc- 
inarli © non sempro legalmente, ai richiede 
mpo maggiore di quello dell'intera sorit- 
turazione' è cinzo, ciò che sirebbo riglivr par- 
tito perchè più regolari, 

Troppo lungo sarebba il far mensione di 
‘tutti gli oltrî gravì sconci che presentuno detti 
‘moduli; Ella, però avrà.il mezzo. di farai per- 
‘sndsa di quanto le scrivo, so vorrà degnarai 
‘di conenltare detti modali presso l'uffeio.. mu- 
nicipale di Toriuo, i cal impiegati, credo, sa- 
temao per collimare nel mio avviso, 

Da tutto quanto sovrà no deriva la conseguenza | 
cho, mentra col sistema dei moduli. stampati 
si è creduto di fare un'economia pei Comuai, 
i troveranno iveco gravati di maggiori spese 
‘di atampati o di bollo, o di dovere jmpiegare 
‘nella redazione degli atti na tempo maggiore 
‘di quello che sì impiegherebbe. nella scritta» 
rizione a mano dei medesimi , ed inoltre, a 
‘ovuta del difetto di necessarie el indispensa- 




















bili. indicazioni, ciò serà: ua non lieve incaglio 
nello abrigo degli affari ai diversi rami! d'am- 
‘ministrazione. 


—e_ 


Milano, 17. — Gravi disordini sono av: 
Venuti domenica sera verso le 1l; in viole 
‘nauza della piaxza dai Mercanti. Uns_comi- 
dimo d'indivifuì usciti dllesterla della Poppa; 
Iqua |, veduta nua: pattugiia di guare 
die di P. 8... la fe no di celle (0 di 


fecero 
qualche scherzo, Le gi ‘ne Flsentirono 
dicendo che 


{ 
© ammouirono quegli. individai, 
volevano essere rispettate, No 'hacque un die 
verbio, © naturalmente i promotori della brutta 
con, eccitati daî fami dl vino; cireoudarono la 
quauto ai dice, «vrolboro mani 
estate ontili intenzioni. Lo. guardie. allora, 
temendo di assere sopraffatto del numero, agua: 
sarono lo daghe, No nacquo una collari 
th séguito alla quale tra individal: ebbero 
rito da taglio 
tauto altre guardie, mercò il concorso. di 
quali ‘tutti. gl’individoi che. componerano 
comitiva furono arrestati © tradotti. in care 
‘tere, Si dice che anche ton guardia. sia fe: 




























la faccia, Sopraggionssto in: 
lo 











rita alla testa. Gli arrestati sono tuiti operai, 
(Perseveranza), 





CRONACA CITTADINA 


« Pranzo elettorale. — Sippiimo 
clio domadi 19, alle 6 pom; , avrà Inogo al 
‘granda; Alberico d'Europa sun pranso in om 
(del: comm. Giovanni Lanza, deputato del 
‘collegio di Torino, 


‘ Corrispondenza, — Signora Elinda 
‘A. Le sino: grati delle cortesi osservazioni 
Silla però vedrà dalla, conoasione del rac 
conto ‘che il medesimo ton merita censure 
‘bon ei tratta di pregiudisi, 


‘ Conferenza pubblica. — Nel. 
Paola di ebimica del d, Licco. Gioberti, vas 
dl neta, SO corrente, a ore 7.118, ì dottor 
Carlo ‘Casoni, Grovandisi qui ‘I° passeggio; 
terrà una conferenza patita eni nuoro. amò 
ttovato per dirigere gl) arostati come si 
aidera, Rnobe contrariamente alla. diresione 
del vento, tenendoni ala voluta altezza senzt 
preto di gue, senta. bisogno di alcito a: 
ato metodo Incontrato i voto 
vfenori. P. Becchi, Paluleri, 
| Deaga, ed alti nate] scienziati, 
tro dal Governi Ta preso in considerazione © 
otto esame. 
Tu detta serà l'inventore Osso, esponendo 
{1 tipo, od il modello della nuova meschina, 
dard la dimostrazioe, © spiegherà il ano. si 
atom in modo secplite © Fazionalo. 
L'argomento importeatisimo, è gli 
Losioghieri sotto oni al presenta , ci fa certì 
cho concorrerano în buon numero ad nasitaro 
Alfa dimostrazione gli atodice n0o olo me 
tatti coloro eziandio che s'interessano del'pro: 
(reaai della selena. 






































auspici 


















Alla posta d'ingresso ogni accorranto acqui: 
‘terà; l'opuscolo portante il tipo litografico e 
eicizine del muoro trovato, al prezzo che 
[sarà etabilito. 





‘» Costantinopell. — Chi vuole senza 
spesa 5 poca fatica visitare le incantevoli rive del 
Bisforo, Costantinopoli ed î enoi mille mina- 
reti, il Serraglio 0 gli Harem, nou ha che da 
recursi sotto ai portici di Po, al negozio Maggi 
uv! potrà, amtiraro, quanto abbiamo accennato 
fa un vero capolavoro di fotografia, 

E dopo aver ammirato tale fotografia; potrà 
pasenro per giunta qualche dieci. minnti. nd 
osservare le atupende ixvisioni 0 Iltografio di 
gui è sembro doviionmeato cito il negozio 

logi. 


i Conceril popoluri, — Domenica 
ventura, 22 corrente, avià luigo al tento 
Vittorio Emannelo il' 19* concerto popolare 
to la direaione dell'egregio a benemeritis= 
simo maestro cav. ©. Pedrotti. 
Pubbliglieremo sabato 0 domenica. stessa il 
‘compiuto programma dei perzì che verrazno 
‘eseguiti; intanto vogliamo aununziare fi d'ora 
come in tal programma sia compresa In per 
‘noi nuova siufonia dell'iinstro Bazzini, intito- 
Iata ‘Re Lear, 1a quale l'anno scorso ottenne 
[osi lusinghiero suscesso a Firenxe. Con tutta 

















@) (Vedi Num, 319) 
APPENDICE 
UN 
COLPO DI FORTUNA 


ROMANZO. CONTEMPORANEO 


PARTE SECONDA 
Capitolo quinto, 





L'indomani mattina Pietro non poteva] 
schiermirsi da un poco di inquietudi: 
tratte lo parole udito la sera innanzi sul 
conto della contessina di Citeinità. gli 
tornavano a mente, e lo inquietavano. 
Per ciò decise di riferire tutto al buronò 
Gennarini od a Lodovico, ed appena fu] 
l'alba, recatosi a noleggiare una vettura, 
‘andò al lago dello Solfatare. Contrarla- 
monta a ciò che egli al sarebbe potuto a 


(Propristà latteraria). 











'apettaro, nè Lodovico, nè il generale non 
furono menomamente tocchi dal suo rac- 
(conto, 
— Era coso che dovevamo aspettarei, 
(disse îl barono, che. quel fatto presto o) 
tardi entrasse nel dominio della pubblica 
‘curiosità. Ne dissorrono, e con ciò? Il 
‘tempo che sprecano discorrendo è perduto 
per l'operare, © per conseguenza frutta a 
‘noî; sarei ben più sorpreso se nessuno di- 
‘cesso nulla, chè allora al potrebbe temere 
che preparasssro i loro pioni nelle to- 
nebre. Del resto io ho fatto invigila 
‘sondotta del conte, © 10 che si astiene, 
per ora, da qualsiasi mena. Con ciò non 
voglio dire che noi dobblamo ‘addormen- 
tarcî tranquillamente. fra quattro guan- 
‘sali; toranto vot e Lodovico a Roma per 
horvegliaro da vigiao le. possibili mosse 
‘def nostri trearsarili* Tomani : n-son4 > viy 
ragginagerd fo pure, per recarmi quindi 
‘dal conte, a vedero se vi sarà modo di 
laggiustaro; come io spero, tutto ciò colle] 
‘buone 
Lo spettacolo di tanta. confidento filu. 























'esuì. percore 





Pietro, non insistette più a Inngo nei 
suoi timori e riparti alla volta di Roma 
‘con Lodovico. Appena erano sbucati sulla 
[via di Tivoli ed avevano. oltrepassato il 
ponte gittato sulle scque provenienti dal 
lago, ssorsero avanzarsi una vettura che 
facova in senso inverso la stessa via do 
. Quando passarono vicini, 
‘Pietro vido in quella vettora (Giulio, © 
‘gli parve di scorgere che. costui facenso 
rin atto come di lieta sorpresi 
— Hai osservato, disse a Lodovico, chi 
la [è io quella vettura? 
— L'ho veduto chiaramente, È Giulio, 
7 con elî? 
— Non ti paro strano che nof trovia-| 
‘mo quel brutto mobile sul nostri. paesi? 
— Per nulla. La via è aperta n tutti. 
Vorresti forse impedire a colui di andare 
la Tivoli? 


_ 80 aftha 





a ‘Tivoli nan vi sarebbe 
‘di cho inquistaraî, ‘ma potrebbe benis- 
simo anche darsi che egli voltasso invece | 
por la stradicolaola che conduce al lago, 

— Sta corto che non oserà frammi-| 


lola ristabili quella alquau:o ccossa dilsohiarsi un'altra volta nei fatti mici, 





hè, giro al Cialo, glio no farel passato 
il ruzzo per sempre. 

Così, senza inquietarai più oltre di quel: 
l'apparizione; giunsero a Roma, ove tosto] 
‘ai divisero, © Pietro al recò all'appanta- 
‘mento che gli era stato dato il giorno 
innanzi da Giovanni Andrea, 
Mu la grando agitazione in coi egli si 
‘trovava fece sì che non consultò a dovere 
l'orologio, forse confase la sfera dei mi- 
muti con quella delle ore, o avendo le 
traveggolo agli occhi non iscorgeva più 
| numeri romani dipinti in rosso sul qua- 
'dranto; Insomms, qualunque ne sia stata 
la causa, il fatto è cho egli gianso al 
palazzino, ovo abitava la famiglia Spi- 
(goli, alle dodlo! e mezzo invece che allo 
due, 6 cbel con un'ora © mezzo di anti- 
‘cipazione, Il signor 'Spigoli non era in 
casa, tuttavia egli fa introdotto ‘nella 
LICI la ove era stato ricevato la sera 
precedente, o mentro era solo, aspettando 
‘cho compariase la niguorina ; gittò. perl 
‘oaso gli oschi sovra il quadrante di nn| 
[grosso orologio da muro, appeso alla parete 














[sovra il caminetto, 0 vido che seguava|tate, = vespero nello cl 


l'una meno un quarto; ed egli aspettava 
forse già da, dieci minuti! S'accorse al- 
lora della sua fretta inopportuna e near 
ronsi. Avrebbe voluto uaciro per ritornare 
‘dopo, ma uon eta più ia tempo, chè la 
porta si aporso ed eutr) Mariella, 

‘Al pensiero che si trovava da solo a 
‘sola con lel, che avrobbe potuto parlarle 
senza tema, interrogarla sul passato, sve- 
larle tutto l'animo sno, Pietro si sentiva 
[maucgre il respiro, Era nua felicità troppo 
[Grande e troppo immeritata! Quella gio- 
vinetta era per Inl tatto ciò che di grande 
© d'incantevole aveva mai sognato al suoi 
‘giorni. Era l'angelo custode che la mam- 
[ma dice assiderai la notte preso il no- 
stro espezzale, quando temiamo di rima= 
\nore noli allo scuro, e ci fa rabbrividire 
il cadenzato suono dal tarlo nel legno, 0 
no mai prima di metterci a letto la can 
meriera ei raccontò la fiaba delle streghe, 
no sogniamo tutta notte gli occhi orlati 
di fiamme, ed i denti lunghissimi a guisa 
di ranno di lupo, Era la madonna che da 
bambini contempliamo colle pupillo dila« 
o, montro la 
































probabilità l'autore! verrà. egli atoeso n ami: 
tere all'esecuzione, anche în omaggio del'ec- 
cellenza della nostra orchestra, 

Troltre, par là prima volta; Il pubblico <o-| 
rineso est. chiamato. & giutioare i coloseslo 
tel Megerboer, intitolato Sinfonia in 
Forma di marcia, secitta nel 1861 per grando 
Orchestra , nell'occasiono _dell' inuuguratione 
dell'Esposizione universale di Londra, 

Noi lodiamo sltamente, lo zelanto Coritato 
Promotore e lo selaatissimo maestro Pedrotti 
che ricominciano a regalarei di queste bolle 
foato muial, da ti rifondane insieme 0 tento 
diletto: pel pubblico e tenta educazione del gu: 
sto musicale delle masso, c aucora tanto bè: 
nefizio ai cultori di quella nobilissima sete, € 
siamo persussi. che, como l'altr’anno, anche) 
in questo Îl teatro riboccherà di uditori come 
‘alto risaonerà degli entusiastici appliusi. 


% Circolo industriale. — Questa 
sera alle ore 8, nella sale della, Società pro- 
motrice dell'iaduatria ‘nazio 
dello Fivanso, piacea Castelo, n. 25), av 
Inogo l’iunugarazione del Circolo iutustriale e 
commerciale, 

I signori senatori e deputati, i quali non 
avassero ricevuto, personalo ‘invito, \aono pre: 
gati di onorare di oro presenza. telo itinugi 
razione, avendo eesi, a termine del regui 
mento del Circolo, entrata libera permanente. 

1 signori soci poî, al quali per ciso nou 
fosse loro stata recapitata la lettera di par 
tecipazione ed il biglietto epsciala d'ingresso, 
sono luvitati @ ritirazli alla sod della Società. 

Torino, 18 novembre 1874. 

Ta Direzione, 






























Morti in città e territorio 
Gimunciati all'ufficio dello. uiato cirie 
i giorno 16 novembre 1574. 

4. domicilio — Alessandria Carlo, d'anni 79, 
di Torino; platinaio — Coda Giuseppe, id: 70, 
di Savigliano, capomustro — Tarditi Caterina 
nata Savio, id. 74, di Castiglione ‘Tcrinaso —| 
‘Antoziotti, Giovanda, id. 11 di Settimo Tori 
ness — Ghigliono Marghorito nata Pereno, 
id. 84, di Torino — Macari Nicolina, id. 1 
di Porino — Glena Onorato, id 79, di 8. A 
‘gueso (Nisza Mare), delegato di P./S. iu ri. 
tiro — Più 6 minori d'anni 7. 

Negli orpedali — Num. 4. 

Totale complessivo num; 16, dal quale so ne 
deve diffalcare. to non resident in queste 
comme: 














asoita diektarato all'uffito dallo. stato civile 
il Giorno 17 novembre 1974. 
Totalo 90, 











OSSERVAZIONI MATEOROLOGICHE 
Fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 276 61. tivello del'mare. 

17 novembre 1874. 
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BOLLETTINO, ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma), — 19 novembre 1974. 
Nulc re dol Sole, oro 7 24 — Passaggio 
al merià iano, ore 0 $ — Tramonto, 4 45 
Nasce © dla Luna, 9 59 sera: 
Neteei pio al merldiato, ore 6 Si.cora, 
Trame, 0, ore 1 84 matt. 
Giorno ‘ lella Luna 
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mumma ci ha condotti a sentite la no- 
che ol pare così incantevole colla 
sua Voete azzuira, col sno iranto costel- 
Jato di etelle, coll’anreola che lo ticinge 
la chioma, cogli angeli rolo' teste ed all 
che lx sollevano al cielo, mentre sovra 
ossa sî riverbera la luce delle cento can- 
dele, @ estoa velarla il fumo dei tariboli. 
Fra la brona fata che mentro crediamo 
ancora fm Gesù, viene a deporre i dolci 
sotto il unseino la vigilia del Natale, Era 
jl ricordo della prima fanciulla, intrave: 
duta appeva mentre cl avviciniamo alla 
pubertà, che ci ha sorriso con un sorriso 
così diverso da quanto avevamo provato 
‘sino allora, che ci ha fatto restere insonni 
più notti, © ci la fatto conoscere { primi 
‘palpiti, le prime malinconfe, Erala santa 
Rosalia dello leggende cristiano raggiante 
ai un lume divino in mezzo al mattirii; 
era l’Ipazia Alessandiina , In vergine 
lnta martiro della filosoîia pagana, sotto 
gl'inoulti dei preoursori della canta inqui- 
‘sizfone? era la Peri piangente alle soglie 
del vietato Paradiso, l'Ondina bellissima 
© putlsalma iugonerato da n raggio di 




















Soliti indiiî, Maro. grosso Portotorres, Sin 
’eodoro, Portosmpodocle, | Palascia è Rimini, 
‘Agitaio molti altri punti dell'Adriatico e Me 
‘dlterranito, ‘Barcmatro 8ceso fino ‘4 mm. ind 
Penisola, variamente orelllante:altrovè. Ci 
Coperto ‘a mavoloso dappertutto. Venti: ore 
nord forti varli luoghi, ovest fortissimo Sicilia 
‘occidentale; ‘Tempo vario al cattivo con venti 
forti maggior parto Tinlia: 











Riceviamo lo. seguenta. lettera che ci 
affrettiamo a pubblicare : 

Direzione della Nuova Gazzetta di To- 
rino, ufficio succursale, via. Carlo Al- 
berto, 18. 


17 novembre 1974. 

Egregio sig. cavaliore, 

Fo appello alla di lei gentilezza per la 
riproduzione: nel sio acareditato giornale 
della mia. dichiarazione inserita nella 
Gazzetta del Popolo di questa mane. 
Ringraziandola di tanto favore mi creda 
“Sio: devotissimo 
Errone Santeseit. 
« Torino, 16 novembre 1874, 
« Egregio sig. Dottore, 

La prego di pubblicare nel aiffusia- 
[simo suo giornale lo seguenti righe : 

« Per ragioni dI personale dignità che, 
'oocorrendo, farò di pubblica ragione, 
Inssio la Gazzetta di Torino, della quale 
‘sono ‘stato: redattore per otto anni ; per 
fondare , col concorso di altri collabora» 
tori della atensn Gazzetta, un nuovo po. 
riodico, indipendente, che avri per titolo 
Ta Nuova Gazzelta di Torino , 6 che u- 
'soîrà in questa città nei primi del pros: 
(simo, mese, 

« Ringraziandola, anticipatamente di tal 
favore, ho l'onore di raffermarmi con piena 
‘stima. 


«Suo: devotissimo 
« Ertone SAnriscItt:n 


MISTERO 


(Seguito, vedi um. 917) 

«La cosa era tanto straordinaria. chè, na- 
‘turaimente, come loi può ben credere, pensai 
Stbito. o di essere sotto il dominio di nia mo- 
‘mentanca all'icinazione, o di avere na accesso) 
i febbre fredda, per eni mi posi & fregarmi 
gli occhi, tirai fnori il fazzoletto da ‘sotto ii 
guanciale, mi soffi il naso con rumore; feci 
insomma: fante piccolo cose_ per. accertare me 
‘stosso cho non travedevo né dellravo, 

«Ma la nera forma dello donna. spiccava 
[sempre sull strisola di luce che veniva dalla | 
finestra, ed io sentiva sempre il 500 
‘ffannato respiro presso di mi 

« Allora domanòai: = Pojchè volete fure la 
mia fortusa, ditemi in che maniera? » 

‘i La voca mi rispose: « La maniera è fa- 
cilo, ma io desidero prima espere ss ne vorrai 
approfittare. + 
* Torani a domandare : « Ta che conalete 
questa fortama ? n 
«La voce mi rispose: u Ta ciò che gli no- 
mini amano di più: consiste in ricchezze, -in 
itamense richezze. n 
= Contiunsi a chiedere: « Ricchezza di cat 
tivo nequisto, forse sottratto a qualcuno, ru- 
date? n 
«E la voce: « No, no, sono ricchezza ab. 
‘andonato che non uppartengono a nessuno; 

4 Ed io: « Cosa devo fare per impadro. 
afemene? n 
«E la voce: « Niente altro che segultmi;, 
tun senza cercare di vedermi, = 
4 Rd io: « Come ho da regolarmi? + 
4 E la voce: Lévati e seguimi; il mio re- 
‘apiro ti servirà di guida, n 
« Io onta all’emorione e forse anche alla 
paura che aveva iu corpo, volli correre la ven: 
tura eino alla fine, — Scivolai giù dal letto, 
Infilai ie mutaade, calzaî 18 pantofole, eppoi 
rivolgendomi alla. parte dove aveva visto l’om- 






































Nisi che danza al Inno delle stelle senza 
‘curvare l'erba, dei peati, e si ritira il 
(giorno nel calice delle campannie selva- 
tiche; era Galatea, era Ja dea Feronia, 
era la giovane vestalo intenta n vegliare 
il fuoco sacro perché mon sì npenga; 
lera l'Asparasa dei canti indiani; era Ja 
realtà ammantata dello più splendido fan- 
tasio, Come fare n parlarle d'amore? GI 
pareva un sacrilegio. 

Lo altre volte che l'aveva mirata a 
‘fianco del padre, aveva scorto in lei il solo 
'lato terreno, ma in quel giorno, forse per 
affetto della solitudine in cni sì trovavano! 
l'ano di facela all'altra, il lato terreno| 
lacompariva del tutto, e si vedova al co- 

spetto della divinità, delle ninfe, dell'i- 

desto, A ciò contribulva l'acconoiatura 

della ragazza che indossava nna vestic- 

'cimola bianca a righe aszurre, ma di no 

‘azzurro limpido, trasparente, etereo; come! 








‘da una finestra che' era di rimpetto a lei 





Juna mel oristallo di un logo; In pallida) 
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Bra dalla donna, 6 che allora non vedeva più, 
perchè, nel discondere dal Ito, io era entrato 
iscia di Inco ed essa seno ora allon- 
le diesî: « Sono pronto; potete prece 
'dermi. » E ‘tesi l'orecchio per raccogliero__il 
suono 51 ano respiro. Tufatti! lo sentivo di- 
atintamente; 

1 Esso sî allontansva in direzione dell'uscio 
elio gli temi dietro, 

x Com una specie di raccapriccio, sentii gi- 
(raro la chinva nella serratura e l'uscio sprirai 
lentaniente, Passai nella stanza attigua, che è 
il mio salotto e che trovavasi affatto al bnio; 
Pol, piegato a sinistra mi parvo che!la mia 
[glia petetrasse nel bugigattolo che gli staà 
presso © che ha sempre. setvito al mio dome- 
stico di sbavazza-camei 

x Tonon ndivo nd i passi, né il fruscio della 
resto, nè alcun altro, amore: che la dona mi- 
ateriosn fncesaò camminano: solo mi giungeva 
sempre all'orecchio il suo respiro, 

+ Seguendolo, mi intredussi. anch'io nello 
iarazza.camero 0 nllira la solita voco floca 
‘come lontane, mi disse: « Fermati qui; tocca 
Îl pavimento sotto il! seggiolme coperto di 
Pelle che ‘hai fatto mettero accanto al muro e 
Fri troverai una piccola sbarra di ferro. che 
‘attraversa: ma mattine; fruga sotto la coper- 
tara stracciata del esggiolone e vi troveri 
una piccola chiave: in mezzo alla: sbarra c'é 
fi foro, introducivi la chiave, spingi e ve- 
farai, 

= È detto questo, Ta: voce taeque: per quan 
to.io stissì in ascolto e domandnssi; ‘e (chin- 
masi, mon sebtii più nemmeno il suo ffanoso 
respirare, 

“i Trovandomi affatto solo,  nel'cuore. della; 
notte, in quel bugigattolo, senza udirmi più 
‘nulla. d'intorno, mi tornò l'ides. di aver tra- 
risto, di essero conuambalo, e stava già per 
rimettermi a tastoni enlia via della mia co- 
limera, quando mi suggetì di verificaro almeuo 
[o ci-fosse nnlla di vero nella storia della 
‘chinvo, della sbarra di ferro e del foro. 

‘« Brancolando, giunsi a toccare. il vecchio 
acggiolone, che infatti sino dal mio. ingresso 
'nell’appartamento aveva fatto riporre ia quello 

no palpai Ia copertora, di. pelle, in- 
contrnî una lacerazione, v'introduasi la mano 
‘ed ma piccola chiave mî cadde sotto 10 mani. 

v Allora mi chinai sotto il seggiolone, toc 

ca}, trovai la sbarra cho m'era stata indicata; 
nel eto mezzo nvera renlmento un foro: v'in- 
trodussì la chiavett msi, 
« Intanto! cho spingavo, sentivo dietro di me 
‘come il cigolio di tua porta che girasso lenta: 
‘mento: sopra i suoi cardini ed ‘un soffio d'aria 
fredda e ‘umida che mi feriva improvvisamente 
lo spalle; 

«Da etaro accosciato salle ‘ginocchia ;_ mt 








































permise di veder unlla. Capii anche facilmente 
(che nulla. mi sarebbe. stato possibile di seni 
prire e di fare senza un poco di Juve, Motivo 
por eni, dopo eseer stato, alovni momenti jo 
‘ascolto; senza: percepire nessnn rumore, ment 
‘um legigiero susurzo come quello che fa il vento 
entrando per nu'spertura,r usi risolsi a ritor- 
'nare ella: mis camera. da letto per provveder- 
mi di inme. 

= Alzatomi in piedi, rifeci adagio adagio al 
tastoni la strada, traverao Il ealotto e per gli 
usci che erano tutti npalancati, © atrivai , 
sedza ‘urtarmi în aleua oggetto, vicino al 
înio tavolo da notte, diva, potel accendere il 
fame, 

1 Com na senso di. grande soddisfarione mi 
‘guardai tutto d’attorno. La mia camera era 
fn ordine perfetto; meno Il letto, che serbava 
le vestigia del modo affrettato nel qualo jo ne 
(era disceso, ogni mobile, ogni più piccola cosa 
frovavasi al suo posto, 

x Pini di vestirmi, mettendomi i pantaloni 
8 una giacchetta (di tela,* pol. ritornai nello 
sbarrasza-cemire, dove, (conì min molta sore 
presa, vidi che nella parete opposta ‘a quella 
‘contro In quale trovavsai il seggiolone, s'era 
aperto un piccolo uscio a flo di muro, il quale 
ecompariva dentro un vato oscuro come la bocca 
di un fono. 

« Olinondomi di ntovo sotto il! seggiolone 











ammantata da quel raggio. di solo, s'a- 
vanzava n passi presti e leggeri vorso il 
‘giovane soultore. 

Si scambiarono i primi saluti con quelle 
parole divenute volgari a forza di easero 





‘e movendo' la chiavettina antro. 1l-foro della 
‘barra di ferro incastrata. nel pavimento, rico. 
‘nobbi che con quell'atto ni faceva agire una 
susta, a cul atava assicurato lascio a filo di 
muro, che così veniva: ad aprimi, 

‘= Essendo che la. casa, è molto antica, non 
vidi Ja questo nieuto di strsordinario;. ma lol 
‘straordinario stava nella maniera cho mi era! 
‘stato indicato. 

WA detta della voco misteriosa, che mi a- 
‘vera guidato, la fortana promessami dalla me- 
'desima dorevasi probabilmente: trovare. dietro 
‘auoli‘ecio; per cui non. esitai ad entrarvi, 
‘stotitendo funanzi con precinzione la mano che) 


portava il lume, 
(Continma) 


DISASTRO FERROVIARIO: 

Dal Corriere delle Marche togliamo i se- 
[gnenti ulteriori particolari: 

Il disastro ferroviario di Castel San. Pietro 
avvenne coma Seri lo narrammo, Il comm. Rita, 
'lirettote dell'enercizio, si è ‘subito recato colà. 
La Direzione dallo ferrovie fa il possibile. per| 
ricovrare e curata i feriti. Uno di questi è 
morto. È certo. Gamberini, coreioro. postale, 
Lo sventarato lascit. 6 figli. Sette. individui 
‘sono gravemente feriti con rottura (6. sloga* 
‘mento di braccia ‘e gambo, Fra. questi, die 
'ipceì francesî clie facevano il loro viaggio di 
‘nozze. 

Una trentina sono I feriti lievemente, la più 
‘gran parte guardiani carcerari che anderano| 
[da Rowa ad Alensandri 

Tra i feriti liovemente vi sono; pure: il cor. 
Muratori, presidento dello Assisie di Ravenna, 
per coll gran processo degli necoltellatori sarà 
por qualche giorno sospeso; il colonzello ‘del 
‘genio Aratdi; l'avv. Leonida Busi. 

Si fa colpa al macchinista del treno, mo- 
mentsncamento formatosi, di mon pver dati f- 
(chi a'avelso, com'è. prescritto, 1 quali. fischi 
‘avrebbero potuto. far fermare il treno. merci 
lroprayvenlente, 

— Un altro particolare delle: catastrofe fer- 
topiaria che ci vien dato da nn testimonio o- 
‘calare è questo: cha fl: personale del treno 
‘merci fuvestitore, avvertito, dui. segnali doi 
‘cantonieri dell'imminente pericolo, si aluniò a 
terra dalle carrozze, lasciando che Il convoglio 
prosegniere la sna corsa’ velociesima, I com 
menti a chi legge, 

— Il R. Prefetto della nostra Provinvis, il 
cavalier ‘Mazzi, questore di Bologna, l'ispet- 
toro di Questura, cav. Formichini, parecchi 
'fanzionartî di pubblica sicarerza ed alcani af 
‘ciali eoperiori dell'esercito. si. recarono alle 
rime ore di ieri mattina alla stazione, © di- 
‘mostrando il più vivo interessamento ;, presen 
fsisrono al trasporto dei feriti. cho arrivarono | 






























Volsi indietro, ma l'oscurità del Inogo non mi fr noi col primo treno, Molti di essi gino- 


ciono all'Ospedale maggiore, il. coi. personale 
rest) pronto, zelante ed intelligente servizio. 

— Il signor avv, B prbblico mini- 
stero nella causa degli accolfellatori di Ra-| 
renna, non era sul treno investito, some er- 
onamente fu detto da un giornalo cittadino, 

— Ecco i nomi del feriti che. gisooiono al: 
l'ospedale Maggiore : Scaraficia Nazareno, 
‘Sardo Giuseppe; Musi Onofrio, Tatano Giovan: 
nî, Mantellini Cesare (datto In Ruseina, gino. 
‘catoro di pallone), Bertelli Luigi, Barati C6- 
‘tantino, Baacolo Luciano , Faveri Eatichfo , 
Valeri Giovanni, Bovi Eliodoro, Buxeoni dot 
tor Aristide, De Bufon Lulgia in Vaulgrenaot 
le Vanigrenaut Luigi, Questi ultimi tre hanno 
fratture alle gambe; gli altri non riportarono 
eb delle contusioni. 

— Il sig. Riccardo Torchî, bolognese , pi 
tore, cho nel disastro ebbe ‘frattùrata. ui 
[gatoba, venne trasportato in lettiga a casa sus 

— Due soldati loggermento feriti sono fn 
‘cura all'ospedale Militare, 

— Sappiamo che è intenzione di alcuno fra 
‘Goloro che erano nel treno investito di porgere 
regolare querela contro l’ Amministrazione delle 
ferrovie: 

Possismo frattanto ‘annanciaro ‘che duo in- 
ebioste, giulisiaris l’ono, l'altra amzninistra- 
tiva, sono state ordinate, quest'ultima dal 
‘nistero ‘dei lavori pubblici. In tale stato di! 














— Che musica incantevole! esclamò 
[Pietro per non Jasciar:cndore il discorso, 
che durando su. quell’argowento minae- 
‘lava di non poteral reggere a lango. 

— Musica veramento divina, replicò 





‘comnui 3 tatti; e poi siocome, il giovine! 
taceva estasiato, Mariella fu la prima s 
‘cominciare il colloquio. 

— Mio padre sarà certo dolente d'essere 
'nscito di casa, 
— Dita pinttosto, signorina, che io 
fui un inc'isoreto ad anticipare. di tanto 
la mia veniita... presi abbaglio nell'ora... 
Pronunziat.* appona quella scusa cos 
grossolana, Phutro s'accorso di aver detta) 
rin'enorme bestis lità, si morse lo labbra 
‘par dispetto, & ch.inò il viso per nascon- 
dere il proprio sosacro e la propria con- 
'fastone. 
Dopo un breve s.ilenzio ricominciò: 
— To ho certo in\errotta qualche gra- 














‘quello del olelo nelle splendide mattinate |devole oconpazione desta signorina, En-|di ca 
di giugno; i espelli ondulati aveva raccolti [tirando m'ora parso di sentire» nn suono (come tale. 
in duo weccie cho Je scendevano sul seno; |di pianoforte. 


— Ripassavo, così por far" frascorrora 


(entrava un raggio di sole che batteva[il tempo, la meditazione di G'onnod sul 
in pieno su lei; e così ella, ‘olreonfasa, |primo prelndio di Bacl 





In fanciulla, 

— Bd ha molta passione per Ja ma- 
|sica? - 

— Moltissima: assai più di quollo che 
non ebbia di valentia nel suonare. Nea 
mi contraî%ica per farmi un complimen- 
to, signore; no sapesse come li abborro 
fo i complimenti! non vorrei mai sen- 
tirne: parole che non vanno più in giù 
delle labbra che li pronuoziano, Conosco 
da me che sono una suonatrico appena 
[mofioore,: ed 3 perciò che non ho mai 
‘voluto suonaro in presenza d'estranei. 

— Così mi è tolta sin d'ora la 5 
ranza di poterla sentire? 

— Ella non è un estraneo, è un amivo| 

. Almeno trio padre 19 considora| 














Pietro mon potà rispondera altro che 
un: 

— Giazie, signorina. 

Tu sua commiorione cresceva ad ogni 











‘cone moi non vogliamo metter. lingua nella 
‘quisijono per non preoecupare la meata di chi 
è chismato a pronunciate un verdetto; non 
possiami. però. esimercì dal farci l'eco della 
‘opiniono. pubblica, deplotando. vivimente che 
fl servizio dello forrovie italiano #15. ‘coel poso 
‘inpondente ai desideriî dere: popola 
sioni. 

— L'Opinione conferma, cho pi ‘abilmento. 
Îl processo degli accoltellatori dovrà essere so- 
‘ipeso n Ravenna per lo atato in cui trovasi il 
cav. Maratori, presidente della Cirto d'Assi 
sie, in eeguito al disastro ferrovinrio, 

I Precursore di Palermo ‘ci nibanzia la 
‘scoperta di un grauda deposito di elofanti fos- 
ili in Carini. 

La solotiza palocutologica, esso ilico; sin da 

‘molti annî, dal rinvenimento dello: ssa dalla 
[grotta di San: Olro nel versante sett ontrioni 
[di monto Grifono in pol, ebbe il ba ino pal 
‘mitano siscome una stazione. dello più fare 
rito dalla matara per lo studio di ts%i animali 
preistorici. 
Tra lo diverso e molteplici locati. esplorato 
‘hei alintorni di Palermo jn rapporto allo studio 
degli elefnuti antichi, esummn località certa, 
meuto como) quosta testé rivenuto in vici- 
lhouza di Carini, nella Grotta dei Funtali, 
presenta nn doposito talmento. viito 0 così 
ben conservato dagli insulti del tenpo o dai 
catacliami ch fisn dominato la superio dell 
terra, per. potere Ja solenza/ricayaro studii 
più seri © definiti enll’indole preistorica di tali 
snimali, per meglio determinaro la specio 0 la 
toria. della loro antica, esltenza. 

Tia scoverto delle. ossa della grotta dei Pun- 
tali, della quale è parola, debbesi da principio 
all'opera dell proprietario Armetta ‘di essa 
‘grotta, di condizione: vllico, diretta a riunire 
in un punto le acque di stilicilio per nno 
‘compestre. Posteriormente na veniva avvertito 
‘qui in Palezmo {l professore Gemmellaro, di- 
rettore del museo geologico di questi: Unirer- 
filtà degli stulî, per alconi frammenti del 
‘detto ossario comunicstigli gentilinouta dat di 
ni amico e collega profeseore di botanica csv. 
Agostino Todaro, © dal signor Spallisci, ispet- 
tore scolastico della provincie 
TI Gommellaro, recatosi sul Inogy a messosi 
Q'accordo col. proprietario di quella grotta, 
intraprendeva Tù per Jà un'apposita stavazione 
sotto) l'immediata assistenza o. strreglianza, 
illuminata del di ni illustre professora An- 
‘rea di Blasi, ricavandone per jutioro tutti 
[gli avanzi preziosi di uell’ossamo, che veni- 
Vano man mazo rinajti e trasportati. nel Ma- 
ln00 di questa, regia Università (di Palermo, 
ore da circa. nu mese troransi oseusibili n 
tutti ! curiosi del passe ed ammirati da di- 
veraî scienziati forestieri, giudici competenti 

imî della materie 






































La Banca d'Inghilterra ha rialzato lo 
‘sconto da: 4 a 5.0j0. 





Corriere del Mattino 
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ELEZIONI, 

Ormai la cosa è finita; ln Camera è 
composta, Innegabilmente la sinistra ha 
guadagnato terreno, ln destra lin per- 
‘dato parecchi de' sno! più antorevoli 
‘membri, e quel che è peggio, il Mini- 
tero ha indisposto ed irritato parecchi 
deputati del centro contrastandono  insi- 
piontement ed aoremento l'elezione; già 
parecohio volte accennammo a tale fatto 
|e citammo nomi, or agginogimmo all'e- 
lenco degli osteggiati dal Ministero il 
‘nome, dell'on, Pericoli, uomo moderato 
‘ed autoravole, oni il Governo contrap« 
[pose niente meno che l’on, Spaventa: Ja 
lotta fa fiera, ma il Collegio di Tivoli 
finî per riconfermare il mandato al suo 
‘antico rappresentante, 











momento, mentrela fanelulla seguitava 
‘n parlare, 

— Io pol amo un ol genere di musica, 
la musica melodiosa, tranquilla, patetica: 
‘non ho mai potato soffrire ì ballubili, e suo- 
no raramento musica di teatro, in ispecial 
modo se musica fragorosa. Questa modi- 
tazione poi di Gounod è ciù che prefori- 
[sco su tutto: vi sento per entro un'anima 
‘che geme , cho piango e cho spera. Yne" 
'ridore? La suono ogni sera prima di dire 
Io ilo orazioni e mi sembra che toglien- 
domi dal pianoforte, i misi pensieri si er- 
[gano più velooi verso l'Altissimo che ci 
[guarda di lassà. Ella non ride? 

— E perchè dovrei ridere; 20 ciò che ella 
‘dice è conì puro, così sbave? La musica, 
‘quando non devia dulla sua essenza, è 
‘per so stessa una preghiera, tanto è vero 
‘chè Ia Chiesa insegnn che gli angeli in 
elelo cantano c snorano ls lodi d'Iddio, 

— Eppure mio cugino Olimpio, quando 
ndî por la prima volta da ma quel mio 
(costumo, rise in tal. modo che mi foco 
proprio dispetto: ma mio cugino è ua ci- 
nico, e lei è un artista. 

(Conrènua) 
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Tl'Mintitoro, privo di molti ‘suoi cam-| Sezione di Orbassano; inseritti 94F; votanti 
















[gran peso; Tatuni affermano. cho. Diufivenze | conte d'Armi, 0 10 st traducesso alle carceri domandano che il Goremo dis ina spivgazione 

pionî, si trova dungne dinanzi atla sini- 18; botspartista è più cho mal potants alla Pra: |della Potesteria sotto asorta della polizie, L'or-(o{Aeiale, — 

stra rinforzata, od al canto giustamente| Id. di P. aîtanza, a l'impero potrebbe. ecattar fuorî da [luo d'arrent> fa iamedistamonte comunica to|— Ta Trisuna dice che il conte è arcusnto 

irritato, 0-col solo appoggio di nna de- si to momento all'aft‘o, ‘mentre. meno ci si [el conto d'Arulm, ma a cinsa del suo eattivo|di emer appropriato um dispaccio iuirizto 

atra che propende più verso il Sella che|, Ttato inaori Peora, Altri tengono chs_il' PresilenteMa-|stato iti anluts gli è atsto concesso di rima-|al priicipo di Bi:mark dall'ambaseis:ore di 

‘iabio non: Maggio 049; Berti 206; alli 19, essiallo nia cio di restare famo ul sauro por qualche tango molla sun abitazione Germania a Parigi, e giungo che Lorigi 
Voren il attuiatafo ficominsiara da capo — posto, 0 ala quindi disposto at accettare l'al- (nella quale è permuns:tomento, guardato cal € spaccio di cai il conto avera 





interemse. a cono; 





SENATO) DEG REGNO, leanz\ del contro sinistro por rassodarvisi. [duc fansioniri della polisia oriminate che ono] o it a 
@ vivere di espedienti, a trascinare una| Sono preguti i s'‘gnori senatori a voler Non #0n0 che congetti vilramonte, Il gindico di jstro-| mandato all' ex-ambasciatore di Gerivanit 





Îl contenuto , cin stato 

















actottite 0! re-| cambiati pe usnd a 
altera vila senza autorità» senza jd: |taevenro all rianon cho arr logo dome-|siats a born del desde di questo quel ine ai è pa ora dichiarato esdlintatto er 
nizzo; volgendo or a destra, cr a sinistra, |uica 9/di questo mese, ‘alle oro 3 pom., nel [partito, Nin pertanto sembra cha il settennato |}a presa precaneions ed ha permesso la ‘co HUTTE a 
a seconda del mutar del venti? palazzo Madama per prcoedero al sorteggio |impersonalo abbia decisamento guadagnato ter-|munfcazione colle famiglia. DIPAGOI dI PMI bea Ruta 
Ciò sarebbe fatalo per il passo. 0 por |della Deputazione incaricata di ricevere $. M.|reno. Il centro sinistro vede. benissimo che il| La Xreus-Zeitung dioe; sulla feto di iÎUr- || lezioni politiche. — Elezione 4° Collegio 
Me Lit GINIORI (coniaionalii <Q RR rn la eno fazione dae sento dentro n fr alto. cnceno al: (mero cho sembran enanaro degli mil 4 Moma divo metin cl Pa 60 sie 
Egli è dumiguo necessario cho il Minje|F!TA Il Parlamento. l'infaori i questa; ed il lingnaggio del Af0:|conte d'Arnim, che questi dopo esero stato |contestate, sonvenn alcuna presusto por Lu- 
i di Roma, nldi 16 novembre 1874. (nitewr Unicersel, organo del partito, lo prova | posto iu libertà provvisoria, il 10 rovembre a|siani ed ‘altro per Ruspoli. 
ini ola ia n, I senatori questori: ‘a sufficienza. imezzogiorno, avera trasmesso al sno difensora|._ letti: Til, Saida Rael Ber: 
aria iepit proce Ide tasti paratia] TT Stxona — Ai CmmAvAnisA. | Bisagno, dicesi, organizzare cib che esisto, [signor Munkel, diverai dccamenti cho. erano|&10 Gi Calabria, AMellssari; Chasano, Tiscan 
rinÎesano per promuovere ma voto che af- 





25 cid a repubblica, ‘e lasciar la porta semia: |smarrti echo ‘aveva ritrovati: iasiomo ad al:| soci mioaio Suoionoi aeseni Divi] 
formi reciscmente e nettamente la posi-| La Direzione! del Tesoro ha inviato all'uf-|perta egli Orlenna, poichè non tì può faro al- |tre carte di minore importanza, Al tempo ateaso |ti,, Bassenti; Valermo. (4° collegio), B-imonta. 
zione dei partiti. In un senso od in un]ficio municipale di statistica di Roma ia de-|trimenti, © polché, dopo tutto, quosti prin-|aveva pregato il sig. Munkel di rimettere im:| Formia, Bonomo, Fiorenztola, Oliva, Pa- 
altro bisogaa camminare; gnai agli Stati |nuazia dello stabilimento, nel Comune romano, |cipi, in mancanza della repubblica, varrebbero | mediatamente tali carte al tribunale. Il siguor Lo Coll), Ferrars; (4° coll.}, Camineoci. 
in'onî 1 partiti si perdono in isterili ed [di 200 famiglie d'impiogati addetti a quella [assai moglio un giorno dell'impero. Mfonkel esegui senza ritardo Îl ricovuto inca i 3 
inconeladenti lotti ‘amministrazione. Calcolando gli impiegati che —_ rico: RA iene LI poseira, 
andranno a Roma col trasporto degli uffici del|sEPOLTURA D'UN SUICIDA IN FRANCIA. la ta a da Al massacri di Podgorizia, Vennero i 
ca Qredîto Motiliaro o della Regia deì salì © ta- ro dna ‘oouta: La [921 nuoro arresto n 
Prima di chiudero la rabrion dello ele-|nschi, usino Il Progrès de la Lostro col raccolta 1a | tore nel fatto che ll siguor. Munkel avrebbe] d&Mmati a venti anni di reclusione. Ta 
cthi, ‘è stato compntato che. denteo l'auO sepoltura d'un sorgente-fariera del 12° reggi: Mtankel NYron-|BeDtenza è considerata troppo Ieggiera, 6 
zioni, noi crediamo di compiere un dovere |corrento, In popolazione di Romn:avrà suìto | mento di lfhea, dell'età di 21 annî, chesi era |P!Ut0" prendere cognizione di questi docu-| produsse nel Montenegro cattiva impres- 
@ di interpretare il voto del partito libe-|nn aumento di circa 6000 anime per lo meno. | micidato, per ragioni di famiglia: (menti. XI signor Munkel è stato. interrogato |sione. 
rale di queste provincie, porgendo tn|Di tal medo, al 81 dicembre 1874, la cifra| ‘u L'antorità ecolesiaîtica avendo ricusato di [08% (4A! giudice di iatrazione), ma attesn la Nuova:Xork, 17 novembre. 
ringraziamento al vencrando senatora Ve. |sfficiala degli abitanti di Roma giungerà pres-| concorrere alla pia fanzione, un soldato si av- ne Sl è lari i a rn ha riÎU-| La Pollzia dovette reprimere dei dior 
gozzi ed agli altri: personaggi che a Ini si [2'2 poco a-958,000 abitanti, gincchò è da cs-|ricinò al feretro con na libro aperto in mano, |'A!° | a i Ali Su ‘n data di vo| dini tra i facchini americani 0 gli operai 
unirono per asenmere il dificite compito |serrart che, el corrente anno, lo nascita nono (o leme com voce alta © commona sl Miserere. || i RI italiani implegati al porto. 
di daro nn indirizzo alle presenti elezioni |st4! molto più aumeroso degli nuni precedenti || « Quando il salmo fu recitato, sei caporali [l*7 cere. 1 cato d'Amim fa interro-| L'occupazione del palazzo del Governo 
‘o minoro Ta mortalità. soltovarono: Jai bara, el il corteo funebre si "TSri mattina il cont 
d î tati o ‘nuovo da un giudico criminale, 
in questa noatra regione RI piOBAb = ve at pepgta Dili | Ha Di merate paid latita gato di nuovo da an giudico criminale, l s-|dolla Lmigiana da parto dello truppe fe 
Non tutto lo acelto ‘farono, folicisimo, | l'cbe'tn cifra realo della popolazione di D9- |. Alla testo; na sergento porfara 1a'croco; [&10t Molkamerhks;. poi fece nua pussaggiata|dorali è torminata. 
enon tutto riescitono; ma, tuttavin il |a earà allora di 75/000 anime, gleschè 06: [avendo & Banco. qoattrs sotaficialio: Veniva | IO coguato, signor Prilivite,, nel 7hier-| "Un uragano nell'iscla di Caba hu inon- 
deno glio fa fatto dal Comitato è innega- |corrs tener calcolo di coloro che not garano [piscia na caporalo col seschillo dell'acqua [990 Giardino 20logîco), ore, siv per ar-|data la città. Vi sono molti morti. Le 
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bile; lo vittorio compensarono largamente | peranc» sn, registri uffciati è!che saranno re-|santà, fardo, sin altrimenti, passeggisva nello stesso (canne da zucchero, hanno molto sofferto. 
lo sconfitte, e gnando si pensa contro|gistrati solamente, pet la massima patto, al:| ‘» ‘foievano distro. al feretro ‘gli utl momento il principe di Bismatk. 

quale cosliziono sì dovesse lottare, quiali |l'epoca del prossimo: censimento, Da tutto cid |sott'ulficiali ‘© soldati del 19° ti linea in nu-| 1% serata, fra 10/7 ele 8, il consigliere Ber- CRONACA NERA 

mezzi adoperante il Governo, a quali pres-|t Iccto corcludere. che Il trasferimento dell |mero di circa 800, poi Is| gerdarmria, lio-|maDD, accompagnato da diversi agenti, entrò au 

sioni, n quali biaalmevoli espedienti ri-|cobitale d'Italia a Roma ha prodotto, in quat-| tendenza, mu sott’afficialo della compagnia dei |n°l Valazzo d'Arnim, e vi RT n neo Incendio, — Jeri sera, vero le 9 
corresso nella recente campagna eletto: [!0 ®22!, per lo meno un aumento di 50 in 55 | pompieri detegato da' suî compagni. [conte sedato in compagnia della moglie ;|cirea, una densa colonna di famo s'innalzava 


Ù ld solaio i 
SI Pe a EE aggio [Eli esili ua mando d'art. pito jn|tala ia delia, Cina, fa i Borgo 
= ico. firna di corti duterminati tivoli del Colico |S92 Donato, 
È di procedura criminale prussiano, gli atessì GLi | rinato, SE Ie I mE. 
Gia xi fanno, tra* giornali, lo: più animate [tolico; ma, aletro ordine: del. vescovo, si do.|quali si basava jl primo arresto di cui il conte corse. negli ufizi della seziono municipale 
rie in quanto cho il Governo non. feoe|;; Ta Die ins Gal n [eta stato passito. Moncenisio. 

I Sr discussioni per sapere s6 il! Governo prenderà | vette scavarno un'altra nel piccolo recinto che| ‘11 conte fa preso Immediatamente! da. con-|. Primi ad accorrere sul. Juogo del disastro 
risparmiare le villanio e gl'insulti ezian-|jx parola alla riopertura dell'Assemblea, E|sttvo di clmitero at protestanti, ‘raliioni nervose dî un carattero tanto grave, [fatono Je gaariio municipali della. sezione 
dio a quegli onorevoli personaggi cho|so la prendesse, che cosa dirà... GLi è pos-|_ “Paasarono duo oro prima cha sì potes| ta non poter alzari dalla poltrona, SI mandò |e04etta; le quali, unitamente ni pompieri della 
formarono parto del Comitato; però essi|tivo che lo;stesso Governo non è meno in-|procedero all'inumazione. Finalmento uu ser-|.sbito e corcaro dei medici, fra gli altri il n Gialle od Ale guaniia 
sono troppò in alto nella, pubblica ‘esti-|certo del pubblico sal contegno da. adottarei, |geuto preso a recitare il De profundis, 0 la|‘istà. Simonn, addetto’ ufficialmente. nl tribu: |httività all'estinzione Hel incar. avresti l0, e 
‘mazione perchè quelle parole potessero ar- |Ei può benissimo cambiar d'idea più d'ans|bara si calò nello fossa, » 
rivare fino a loro, rolta prima che arrivi l'istanto sdolla ria 


Lt P u0co, avvenuta dopo 
nale supremo, il quale dichiarò che, no si tras-|circa tre'oro di 
tara, Per pronuoziarsi, jl Governo devo in-| IL PROCESSO DEL CONTE D'ARNDI. 


ralo, orediamo che sia grandissimo il ri- 
ars o orano tanto più necessa. FRANCIA. «La fossa era stata scavata nel cimitero cat- 














Li tl inca i atri 
ottava il conte iu prigione, si porrebbe la]; 10 causa dell'incendio si attribuleo» al tubo 
POLCUICa Th pericolo. DIGro. quasto dichiara (Ut stufa accesa. che. attraversava mu a 





































. tanzî tutto aspattaro che i vari. geoppi dell Rinssumiamo © riportiamo dall giornali bst-|siono, gli agetti. di polizia accontentirono n|m to raso porto al primo piano di di 
Collegio di Carmagnol deputati abbiano indicato qualo contegno vo-|linesi usciti la sera del 14 e' dai telegrammi |tanerlo prigioniero fn:casm sua, ove è guar:| Il danno prodotto dall'incendio si fa assen= 
Ecco, como andarono ripartiti i siffragi nella | glinmo nerumero casi atessì, del giornali esteri tatto ciò chs concerna il re- [dato a vista da uno di essi, dere a 3000 lire circa, essendo atati distratti 
Votazione di domenica scoran: ‘So vi sarà Memaggio presidenziale, queato [conto arresto del conto d'Arnim, «| I conta dovà essere portato ‘nel (suo letto,| dalle fiamme una gran. quantità di mobili ed 
Sezione di Carmagnola, inscritti 760; vo-[non parlerà d'altro che d’affiri, JI vero av:| L'officiona Norddentsche Zeitung scrive: lovo la crisi nervosa fn seguita da una. pro-|" "Tra ao Rime 
tanti 497; Morra 187; Berti 298; | viso al Zeltore non ai metterà, fnori che più Ta Camora di cousiglio del Tribunale di [ptraziono profonda. sniaco di ‘Torino, cont Rignon. Si 
nulli 4. tardi, quando cioè la Camera avrà mostrato|questa città, il 19 corrente, in seguito di] — In generale la procedura. della. polizia | |Il dannegginto 'ò fortunatamente assicurato 
10. di Carigaano; inacrità 289; votauti [oiò che/può o non può faro. ‘hovi incidenti risultati dal: processo, ls cr: {riguardo al conto d'Arnim ha prodotto a Ber. [di tua Società contro gl'inceni 
116; Morra 66; Berti 40; nulli 7.| ‘Alora la personalità del ‘Maresetalio, avrà |dinato cho. venlsse nuovamento. arrestato il|lino una triste impressione. I giornali moderati [oe pemai 





era geraita, 





















ZE Srafi| Louioi si mint vi vn-|zione, La pioggia però accrescendo il cor-| 130 Lagoa forte mir. L. 0132 17° | Ax. Soc, Lavori Pubbl, 0. d. 
Notizie. Commerciali] sti = Pocenia Boggio o] "OCT gio ta | PASS pablo, 840 00 060 deo did 





Eeco il listino del pre! del bestiame|fari in. [ramento, fa. d'anopo pagare ta 


1819] 95.390/25 s00 85, 
PRODOTTI AGRICOLI. | |bovino grosso al quintale di csrao netta | franco di più per ogai 10041. 


#15 |ObbI, canali Caron. 
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inapa, — L'ottava fa abbastanza [come d'a, «d'a pronti: La segalo poco avoadanta, sì mantiv fatato sa Parigi MO 60 tipo) A10 SO, ta 

setto tt, a dolo Ho PI, 100 — n.159 — [no presi fermi, Preatito Nusiooeio | (OL 60 ‘8ì 59|Oro 29.25, 

dl anbato, però Impedi cha oto mere | Sinai TO = 2188 = |A Parigi 6,10 ti cai tabsceti Re de 

Saab noci elit, 1 ristagno ed |” 1 mercato di Lion continua sd nre [p 2700 ttt 1855 — tie =| cani 
to;niell'articolo;a ‘più. appar; into_di beatinmo , spocialmente ae a 
ey poiché ettnlment eo pa irene Re e = cer LOS 
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eco quall sono | prezzi in corto. | isso il iltino delle vendito durnata la |q, {cc9t 48 droponibtoa toa Pibpoatiito 18 novembre 1874, 
Sronta Guisa, leto corta, Jr. PO- | ncoran settimana : ‘duro 1901189 a ‘6/50 1d.; 800 Bardianaka | _Vorona, 10novembre, — Mercato, dui ‘Rendita: Corso logale aumento 
sti gal carso/a) Lage, 120 calli fron vendi da [E (ZA9Ì 801040 Drama RI [Eni penare, ma ti di e: cont. 10 sulla borsa procedi 
Gua fe: 104 n°116 i I00-kiL, vivi: ni 2Ò 60 ‘consegna Gorr, mesa; (800. ria | #0 #0gll ultimi pressi, eccottunti {fr | Pare: Romano meo ‘Borsa sostenùi co attiva, Li 
Afarisd, 890 buoi 6 Facche 1a g. da e. | Odessa 190/120 a 29 78 di#poo.; 1000 fr [menti che aumeatarono di cent. 60. | |ObbI: Lombarda 251 — Rendita fn buona vista valeva #4 70 
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paio dal da tO a 1) 100 Ai caroe | 1 totto per: 160 iti so. 1,010. A 3 — n 26 — [Consolidati laglesi 99816 cercato lo ae; Banca di Torino a' 783 
‘Semi foraggi. — Il trifoglio non| netta: 1A} alta gracagio veodati: 2000 ca-| Area nu asl Vienna, 10 Rrovavano tolo scarsi venditori a 785 
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dis con buon prottto dal dettati.‘ | mulo di fr Id i’100 vil: ani duzio e[18 1100 FILI 1000 quin. osso Cipro a fe | neodita Lalla 76-S7 Lo ma. | Autre 909— [245 nom. Una rilevante partita di ag, 


'f semi diatiati presentano di'glormo in [2) bol con wa riale 
‘buo commercio il. aui corsi di martedì, 


‘trifoglio nomi: 1 prazci la gesoralo tendono. pinttosto 
Medica da L, 90 8.100 il quintale.._ [al'rltuaso che ai malto. 


‘Al mercato perigino della Villette In| 00, oEbilterra gli anti 1000 aseal cel: 





i feta pae 109 DE 1100 il: diepon ‘Azioni Bagca Nizion fase Nacpoalo DAT 
Arivi: 6800 ott, (ramento; 2020 attol.  Azical regia Tabucchi Cambio sa Parigi = 49.88 
‘è 320 att, arena od orso. ‘Azioni fare, Meridiooali 347 fm: | Cambio mu Losdra 110.25 


‘a Il, dan; a 11080, |Reodita Austriaca 74/50 
dai 





Lavori Pubblici all'asta pubblica vene 
no, ggintiosta sol pressi da DIO a 
890/80, Notiamo le obbÎ. Romano prog 
#ochò abbandonate a 918 fino corr, 











I 
fini hi è Aonfmento 










































































































mi sulla maggior parte dalle sue piazze. it, 27.91, daaro! 47/87, | [ora la carta, gono. Geabiciostennte, 
data 19 Siro |Dugl arano tati ni prez-| AEEIOE part, dalle so n Unicobanie 1 Fraz N 
E Pigi o tit idioti Stare DOLCE Apr le IO Gitai ing | Marwgal da e sar 09, Berlino, 10° celti 07 00 
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fuor ico È prezzi fatti sn quella platza:  |camipagna logleso ha portato sui. prinel-| #00" Hanca sa pa dale re SII 
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DirattoreGirente: A 





Pps nn emi 



















































Vittos:o Emanuelo — Riposo, 
= Gerbino (ore 8) — La drammi 
tica Compagnia Marini 0 Ciotti 
rappresenterà: 
Uni vite @ Firenze ; destina 
fb 
Borlbv (ore 8) — La drammatica 








Con, nia razcesa,, Luroy.Gia- 
ren09 “e ppresesterà © 

Uri n marfage; comddio en 3 
notes. — Le Licorne, comidio co 
Tini 





Carignano (ote 7118) — Oreste, 
tengo di, Vittorio Alfieri; 

Racii1 1) esperimento degli Allievi 
delli sinora Malfatti. 

Ross ivi (ore 8) — La Compagula 
Diez: tono Milone 0 Ferrero n' 
9, disotta dall'artista Ganiberti 
vapi ves ntendi 
L'oti), dramma in 9 alti. 

Balbo (ore 7 94) — La Compa- 
(nl dl operette; prom è sube, 
diverte dla Antonio Sealviul rap: 








presiatarà 
Dai we delle tre melarance, 
finti La 4 ati 


LAlflori (ora 7 314) —_La dramma- 
tico Cc pagola II, Ferrasto rap-| 
presosiera: 

Ainiovo venta stona, comedin in] 











dint 
Ban Martiniano (ore 71/2) 
‘Quei i cera colle marionette 
rap} pui iter: 
TI piosigiozo fatinto dei cant di 
5, Joi do. — Mitigaze; ballo, 





Un insegnante Siedentn a 
‘ratkrlo, 0 Gomane 











VENDITA VOLONTARIA 


Sì TENIMENTO presoStazione 











Ferrovie, di esteri 10 
+ 00 eso e nto ir 
equa propria fabbri 
Satta d bel etvilo, dell'import 
di Lo 230 mil 
Dal pesi 
ia Dorsgr 








Da vendere 


coltiva ta gene pato dio 
fili. 
BIOMUS, Cago e Vitis attonti ia 
Ain i Valea (Geral 
itrurs allUlico del Prec 
alb ipo ‘pvosito BALLARIO 
Ema ei SI Masio, No; 
Ferito î 


Da affittare 


al 1° aprile prossimo 
via Po, N. 10, 


‘ALLOGGIO di otto)granii comes 
0, piano secondo. 



























3; [consegna 


‘Amy FABBRICATO ad uso) 


nlcuni nppezeamenti col-| 


Continuazione d'incanto 
— ie 

Per obbligo di sgombroifimmediato del locale, sabato 20 

corrente, alle ore solite, in via Lagrange, N. 82,.e via Andrea 

Doria, N. 5, si continuerà la vendita dei Mobili e Quadri 

antichi, come pure di tutti. gli altri oggetti rimasti inven- 


duti, col ribasso del 5, per 100 dal prezzo d'estimo. 
1197 Oggero Spirito estimatore: 








Imcanto volontario. 





Giovedì 19 corrente, dalle ore:9 allo 12 e dalle 2 allo 5, 
lin un alloggio al 1° piano , via Principe Tommaso , N. 8, 
sì venderà una quantità di Mobili consistenti in Lotti ferro, 
Materassi, Sofà, Sedie, Seggioloni,, Consoles dorate, Specchi, 
(Tavole, Serracarte, Guardarobe ed altri oggetti di mobiglio. 
1188 Oggero Spirito estimatore. 








Incanto di una Casa in Torino 


e 


Il notaio CARLO TORRETTA notifica che nel giorno 21 
‘corrente novembre, allo ore 10 del mattino e nel suo stadio 
(via Arsenalo, N 6), procederà all'incauto e successivo de- 
liberamento di un Corpo di Casa posto in Torino, via di 
[S. Maurizio, porte n. 11, 18 0 18, fsolato S. Matti 

La detta Casa si compone;di 32 cantine, di 141 tra Bot! 
teghe e Retro-Botteghe , Camere ; Laboratoi e Soffitto, con 
‘cinque Cortili, di cui uno pavimentato e guernito di tettoia. 
‘asta sarà aperta sul prezzo di Lire centonovanta mila 
(1. 190,000) 

Nello studio del Notaio procedente si dà visione dei titoli 
relativi alla vendita. 1139 














Venus trasferto in via Roma, N. 96, piano 1°, il Gabinetto Medico-Magnetico del Pro 
fesson: Filippa Giovanni; ove continuerà le suo consultazioni Medico-Magnetiche 
privato sopra qualunque genere” di malattia, 


ui 








Società Italiana di Lavori Pubblici 





Si: prevengono i signori. Azionisti che, mantennto. fermo 
il versamento di L. 50)già richiesto per il 5 febbraio pros. 
(simo, il Consiglio di Amministrazione la deliberato chie venga 
(pure effettuato il versamento di x. @5 per ogni Azione 
dat 10 al 15 dicembre p. v. 
Alta suddetta epoca del 5, febbraio, rimanendo per tal 
[modo completato il: versamonto di 5310 per Azione, la Società 
i titoli al portatore, contro la restituzione degli 
certificati provvisori. 
Torino, 9 novembre 1874. 
u70 











ati 





LA DIREZIONE. 





Vendita volontaria 
di un corpo di Casa posto in Torino, Borgo Po, via Monca| 


36 [Lierî, N. 5, in amena posizione , di solidn costruzione ed in 


buonissimo stato, del reddito; di L, 8340. annuo; sul prezzo 
di L. 49,200, in Torino, nell'Ufficio del Notaio MERENDA, 
via S, Francesco d'Assisi, N, 18, piano secondo, alle ore 10 
mattina del 28 novembre 1674, 1151 





Occasione favorevole 





Da rimettere al presento per cambio di 
|domi un Negozio da Olio e Sapone, beno avviato, 
situato nel centro di Torino, 

Rivolgersi pei necessarti sohiarimenti al sig, Rossi Pietro, 
‘agente d'affari, in via Roma, N, 18. 1198 











REINCANTO 


iper seguito aumento di vigesimo. 





Il notaio sottoscritto notifica che giovedì, 20 corrente; alle 
ore 10 antimeridiane,, nel suo studio, via Corte d'Appello , 
N. 2, procederà al reincanto del corpo di Casa, detto Duretto, 
in Borgo Dora, con orto attiguo, formante giù il lotto secondo) 
in bindo 24 settembre scorso, al prezzo di L, 14,910. 
Torino, 10 novembre 1874. 


1185 Notaio Oscarre Parolotti. 





EDIZIONI BGONOMICNE RICORDI 


Te più a buon mercato di tutto il mondo 


È pubblicata; 
T.UCREZIA BORGIA 
DI G. DONIZETTI 
cotplota per Pinzoforia olo cos Degrafia @ ritratto dell'Autore, 
Centesimi DO. 

Presto i Depeniti RICORDI in Milnoo, Roma, Napoli o Firene, 
‘Fino dl porto ia tato li Regno; L do 











Altre opere pubblicate nella stessa raccolta : 
*QUGLIELMO TELL - IL BARBIERE DI SIVIGLIA di G. Rossixi. 
NORMA - LA SONNAMBULA di V. Bariint. « L'ELISIR D'AMORE 
di G. Dowuserri - "ROBERTO IL DIAVOLO di G. Meranuren, 
Sotto stampa. molte altre opere di celebri Autori. 


Le opere sognate coll'astarisco franche di porto nell Regno contano 
1 1.20, lo altre L. 1. È 








È pobbicato il primo Volume della 


BIBLIOTECA DEL PIANISTA 
Contiene SO. pezzi di musica di G, S. BACH, 
Gosta L. 1 20 prelevato ai depositi RICORDI. 
L. 1 30. [rango di porto Ja tutto il Regno, 
Gutalofbi ed elenchi ‘gratis i chi ne fa ricerca allo Stabiliicoto 
‘RICORDI — Milano. 


nio TORINO presso È siog; Gindici © Strada. 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


pptoriato in Pranla, i Avurio, el Pegi. ed in Rua 
numero (el depuentivi A comsiderovale | mn ffà questi il ROB di 
BOX VEAU-L'AFEECTEUR la semiro sccupato primo rag 
Ha per la sua virid notoria o'avvarata di quasi ua necolo, 
Hit componizione esclielommente regetals. Îi Rob guarestite 
Galla firma dol dottore Givaudrau de Saine-Oervalegunriaco Fai 
Mento Jo alfezioni cutaneo, gli fncomodi provealeoti dall'eorimania dei 
tanga a degli umori. Quarto Rob è nopritetto ruccomaniato costo 
To (malattie Segreto recenti o inveterite. 

Goto deporativo potente, distrugge gli eccidenti cagionati dal me 
[carlo ed aluta fa matura u'sbaruzzarsene, come puro 
So ne ha troppo preso; 

Deposito generale del Rob Boysesu-Lalfecteur nolla, casa del: Dott; 
Girdudeat de Satnt-Gervais, 19, rue Rlchtr, Perle. = Toriso; 
Di MONDO, via dell'Ospedale, 5; a dai Sarmagiti Honenzi, Ceruti 
Parlano ‘o Tridano: Sile 



































IL NEGOZIO DI CHINCAGLIERIE 


VITA BACHI 


è truslocato provvisorianiente allo stesso numero 25, 
in Piazza Castello, quasi dirimpetto al Negozio 
del Givielliere sig. ’BELLEZZA 


GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 


di articoli per regali 
tn bronzi, cristalli ed Articoli di fantasia. 
Speoialità în articoli di Pelletterie, Portasigari, 




































SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TORINO E DI CASALE 





PROVINCIA DI TORINO — (15 Norema874).re 
Nel fallimento delli Giu; Vittoria Vesco vedova, di Gia- 
‘è Grisslao fratelli Giusbino di ppe Tira, nlodaco, tsmporanao il 


epico già negozianti faber Pietro Allst residenza 
(di biracio Pig prolo, fu sel oi pio 


lorno lo feltaio 1675 ed ale bre 
Bel mattino di 






















editori, per. di di commercio di To: 


formazione, del concordat 
Lazale di Pinerolo), 
Citazione del eignor: Antonio 
Braghetta già residente in ‘Torino 
A comparire nani la Gorle d'Ap 
pello di Torino entro il termina ti 


Dichiarasione. fallime; 
(i 'Fasoglio Michele (6 Carlo ME. 
ortn'e i gonna Rivadora; 
to temparaeo 














ott “regideato in ‘Lerino, monte 
Hiota 25, por veder zione sì creditori di'enpavito 
enteza dalla cor falla pot ima del‘'ndaci deliri 


gli 25 del corrente me 
2 pomer. lo uni 
di'eomeierelo di 





murzo, @ ciò eall'istania del alp. 
geometra Antonio Buscaglia: 
Notilicanza: — Ad 













ig. Lui i fu lagiuoto 11 || Dichiarazione: 

Highor dotire'ia medicine Vito |di Remi spore gia monto 

‘init di pagtro L. 30,04 ole | Torio via HO 80; Soana le 

fe rp Mage i Meg) Gumpagna Giors 
a Hi aion Fraceio* rei. Tn 

dela ata Olemini cd Eogoaio 


Frasi Deborantdi giù. impegeari 

[ostruttori. in forino via 8° Chie 

Fa, 00 87; sindaci, tempo 

(lita Tardo Banek cal 
po Bosq residenti fn 





Mile ora 2: pomer, lo una sala di 
FISSI emana di "Torioo: 
reziono di. Artigliorie 
di Torna: Ave 
mento d'appalto per 
tor inte dicoe (ont 202-1ire 









9, fa 
ta la moniziosa a) creditori di 
'eciupurire polin nomina del sisdnci 

tivi alli 28 del corcente mere 
‘ora 9 mattina, fn una saln dei 
unala di commercio! di Torino, 
Dichiarazione fallimento 


PROVINCIA Di TORINO 
Citazione. 
rig. sncerdota 
fato renne suora citati 
n comparire santi la protura di e 
Moll Add 8 dinmbee Ibra lf ra 
i mattina Leggerotii Antonio fa 
vaso è Detto Francesco è 140) | 
‘già recideoti in. Rivoli, pei 
provvedimenti di oui in detto" alto 
[il citazione dia 















tinto mango ona, 000 Lc 80:00 
(Dal Conte Gavcur N° S101 

— 10 Novembre 1879). 

io sex. Dora il 83 corrunto 

‘mattina, colle apeso, ar 


‘Augmentation 
Le tribune 




















‘ite, ditte 
ropria do ore poaraneia ri 
ques. Remondi= "coni. Mati 
ine Phiod vous a 
"ie menti 








ra 














Sitazione toll'istuor di: sce {mile ini, va aiar pitos Sca 
bavino Muria rea te ia Torivo | buigard, et dcuria, dalai pour 
Ali alpe Fiorito Sta iù esito l'a bembiatio di iam alt 
i Torino, a comparire or 1a sun |a 29 noresibre I8T4. 

[(conterana avanti la pretura di To: 


(Dal Conte Cavour, N; 10). 
— (13 Novembre 1874); 

denza @ dimora Ignoti, x sompirire 

vinte: davanti. ÎI- prefato 

‘dì Conpigito, 


PROVINCIA DI CUNEO 
‘Aumento di 20% 1 11 sind 
60 di Priotca renda noto cliu dei 
cltiquinta Jotti di beni immobili 
proprii velino 
‘Gonlmno situati; è risultanti dal Din: 
"do veaalo lo data 
vénoero con verbale dell 
Rovembre di detto Mani 
dicasi come 
i termini fatali par l'aumento pos 
Jaferiore, al ventesimo del, prezsi 
rinpettivi, seadranno al mesto.) del 
Biotno 27 del corrente avere, 
Citazione — Ad tatanza di To. 
matle Margherita , moglie di Gio: 
vacui Battista l'orreroy residente 
Dicrso, venue citato Ml Giovani Bat: 
Lisa Forrero ; di domicilio resi 

















‘re tica 
i i 
nstanga por nomina di pe- 
ito dal iener Fonogilo Giacomo 
fa Capo dl Igo dl eric, odo 
proceda alla duserizione ed ti 
Hb stai pl conan di Le: 
tico propri galli devitori Tappe 
‘Ataelto la Giovanni è° di, coltat 
sandro Botta Terasa Vedova appar 
itacranti indotto Iuvgoso descritti 
dell'alto di precetto 10 ottobre pepe 


Dalia Provincia di Cuiso,N 





















Telegrammi Particolari Commerciali 
pasta 


GAZZETTA PIEMONTES 





E 























ino di soi csmire, piano 4". PEDALE MAGGIORE Portafogli, Portamonete, Néoessaires, Albums, Borse _y, Pariel, novembre (sera) 16 17 

bi Sven N 08 Si “1. x... |Q| da signora-o da viaggio, Bambole, eoo., eco. Varie Bi maîthe pel corrente. Lr 3095 B460 

| Recapito al Barco la protetto. di S. Giovanni Battista della Città di Torino * "par Ae : 59195 63.25 

A DI —— BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI E È Lai a i re n ti = È I 

5 È i nno . » » bi Bu 

ti O an INCANTO. VOLONTARIO di L. 2 e più il 100 'niavenri Saccarino 88 #; SS, 

fi I di Casa, denominato di San Michele , . * disponibile: » 62.25 6250 

ci DUE CAMERE MOBILIATE fia Po, isola È Fomislazo a; i a blanco & * disponibilo » 68 — 6861 
I unite 0 separato; È IIa ai 8 ae È È 

Dit ooziono all'Ospelsie a mezzanotto, porta N, do, cd a|osaesaza CONTABILITÀ DOMESTICA raffasto melto >... n 140 — 16050 





Liverpool, 17 novembre (sera) 
Cetemi — Vendite generali Ballo 15000, di oni per la 

speculazione 2000, 0 per la consumazione 13000; 

Morcato fermo — Prezzi ben tenuti ni corsi precedenti; 
Importazione della. gioranta 39000. 
Mercato calmo — Pochi aitari — Prezzi Jovariati, 
MAvre, 17 novembre (sera) 

Cetemi — Venduto Ballo 2900, 

Mercato fermo — Baona ricerca regolare. 


CARLO. MASSAZZA io 
FUMISTA m — Luisiana pergenn. e marzo n 99. — __ 


Manobestor, 
PREMIATO E PRIVILEGIATO SARA 47 Revere (0070) 


avverto la ava cliente o fn anta 
©. 98, Torino, ed avere perfezionato un suo sitema dl 
Camini Galoriferi © Chcino con Galorifero, che 
suediante l'epplicasione di uo apparecchio interno, riaalta 
Meltizio una paro Cl A loggi ce NS 

‘grande risparmio di combustibile. 


levante della Regia Opera di Maternità di Torino. 
L'incanto ha Inogo il giorno 10, dicembre prossimo, alle 
lore ‘9 ai mattina, in Torino, in una sala dell'Ospedale stesso, 
Via dell'Ospedalo, N, 86, 

Detto corpo di Casa ei espone in vendita in tre distinti 
dotti: 


LIBRETTO UTILE PER LA FAMIGLIA 
il quale serve per 2 novi, 
x comisolare da qualunque mec. 
Dedicato, da un Padro allo \sue Figlie. 


Sì apedisca franco contro L. 1,60 da I. DECKER, 
Piazza 8. Gario, N, 1, Torino, e dai Lira]. 
2008 





Bigliardo da vendere. 

rigerai ni BigUardo n 
Golia el Gatte Londra, vi 
Fo, Torino. 

















Lotto 1° sn L. 180,000 

Lotto 2° su IL: 140,000 

Lotto 3° su L. 130,000 
Le condizioni e le carte tutte relative alla vendita sono 
visibili nella Segreteria dell'Ospedale predetto in tutti i giorni 
led ore d'ufficio. 

Torino, 7 novembre 1874, 
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DENTIFAICI, LAROZE 
da capisci, at rinemo 
‘i at stato 
IRA DENTIFRICIO, 
Fare è den guaio. È 
“cloi cagionati ala carie 
quell prodti dal eo 
tato (de caldo ed Sì 
POLVERE. DENTIFRIOTA 
ROSA alle base di me 

a, er Loblancare È 


















CERVINI notaio. Cotoni filati. 


Mercato calmo — Tendenza a miglioramento 

Omgfò — Venduti Succhi 1090, | 
Meroato fermo; 

— Rio nonlavati . . |. 














Aumento di Vigesimo 


+ Fn 10 — 








a pe sulla vendita volontaria = — Cap. a consegnaro . ail 8B- —« 
PPIATO. DENTIF! Verde, N, 3. Marsiglia, 17) novembre (sera) 
Dil icubeare Ta poi della Casa in Torino, via Cappel Ver: 1 Wroramente — Importazione 0 
Sconto Lionperna: Con atto d'incanto d'oggi, ricevuto dal Notaio sottoscritto, Da vendere. Vendita » 23820, 
È to r il sig. Vincenzo Occhiena rimase deliberatario di detta Casa || CASA CIVILE di circa 20 Membri con Turrazzo, dia graodi Masexio calmo — Fisisi Bio rati. 
ca 


pel prezzo di L, 14,200, 
I termino utile per l'aumento del vigesimo scale col mez: 
izodi det giorno 25 corrente mese, 
Torino, 10 novembre 1874. 
Notaio Antonie Bastene. 


Laboratori ad uso d'industria, Scuderia o Rimesse, due Cortili ed 

pio Giardino, popolatu da pinote (rattfsre, Irrigabile, con Pe- 
‘acìiera, tutto ciato da muro, eotro la Barriera, atradalo d! Nizza, 
‘N. 104 — Recapito ivi, o nell'Uficio del Notaio Paroletti, 
1165 


GAS. 1 


Liverpool, 17 novembre (sera), 
Lions-Sbl 


rev 





Buone dimande, 
REINER A A I] 
Torino, Fip, O, Favale e & 
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